
 

Editoriale: il nuoto FSSI in rampa di lancio 

Il movimento del nuoto Sordi a livello mondiale è in grande crescita e l’Italia FSSI si sta dimostrando all'altezza, 
segnalandosi per una crescita esponenziale a tutti i livelli. Lo sviluppo di questo settore non è frutto del caso, 
ma conseguenza diretta del lavoro di uno staff tecnico molto competente ed affiatato, che segue costantemente 
gli atleti del Team e, allo stesso tempo, si preoccupa della selezione di nuovi giovani interessanti grazie 
all'organizzazione di manifestazioni e gare e alla stesura di protocolli di intesa con altre federazioni e con le 
istituzioni. In questo gruppo si integrano perfettamente il DT del nuoto Mauro Antonini, il Consigliere Franco 
Pallocchini e i due tecnici nazionali, Ivan Sacchi e Vito Del Priore, sostenuti principalmente dal Consigliere 
federale Federico Paria. Andiamo perciò ad affrontare il prossimo biennio ricco di impegni - puntando dritti ai 
Campionati Europei di novembre 2020 e poi alle Deaflylimpic del 2021 - con legittime aspirazioni, potendo 
contare su atleti preparati, professionali e sicuri dei propri mezzi. 

Oggi le punte di diamante azzurre sono il capitano Luca Germano e il mezzofondista, primatista europeo, 
Federico Tamborrino, medagliati ai Mondiali in Brasile da poco conclusi, ma dietro di loro è in grande ascesa 
un nutrito gruppo di giovani. Nel settore femminile molte ragazze, tempi alla mano, risultano già tra le migliori 
del ranking mondiale in diverse gare e avrebbero potuto occupare dei posti sul podio ai recenti mondiali: Sara 
e Gaia Maragno, Linda Busato e Jessica Diddoro. Oltre all'inossidabile Maria Chiara Cera, ci sono tante altre 
ragazze che spingono per arrivare a livelli internazionali. Nella stagione che sta per iniziare si unirà al gruppo 
Noemi Canino, 15enne calabrese di valore, che ha le potenzialità per collocarsi tra le migliori del panorama 
mondiale del mezzofondo. Nel settore maschile oltre a Tamborrino e Germano, che puntano forte su Europei e 
Deaflylimpic con giustificate ambizioni, ci sono grandi novità e giovani alla ribalta. Tra quelli già conosciuti a 
livello internazionale Fabio Riganti e Simone Lucarini rappresentano una certezza, ma dietro di loro altri 
giovanissimi atleti si fanno largo prepotentemente: su tutti Federico Boccanera, classe 2006, e Daniele Cambi, 
classe 2005, attesi con curiosità ai prossimi appuntamenti internazionali, così come lo staff tecnico guarda con 
grandi speranze al giovane Giorgio Sansone. In definitiva, oggi la Fssi può contare su un mix di atleti formati e 
giovani promesse: un gruppo che, in formazione completa, può legittimamente attestarsi tra le grandi potenze 
del nuoto a livello mondiale. 

 

 

EDITORIALE FSSI 03/2019 
Federazione Sport Sordi 

ItaliaPiazzale degli Archivi, 41 
00144 Roma  

EDIZIONE NUMERO 03/2019 


